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Sua Maestà Bri tannica, di poter r iprodurre 
t u t t o il mater iale che si conserva nel ca-
stello di Windsor e che, come è noto, co-
stituisce la par te più ragguardevole e più 
preziosa degli autografi leonardeschi. 

« La Commissione inoltre ha iniziato e 
condotto a buon punto le pra t iche per l 'ag. 
giudicazione de l Javoro di r iproduzione fo-
tografica degli autografi, chiamando a con-
correre alcune fra le più r ipu ta te d i t t e spe-
cializzate in siffatto genere di lavori. 

« Da tu t to ciò risulta che i lavori della 
Commissione Vinciana procedono regolar-
mente, sot to i migliori auspici e con lo 
svolgimento metodico e riposato che è pro-
prio di simili opere. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I C I N I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di Sta to per i lavori pubblici annun-
cia di aver da ta risposta scritta all ' interro-
gazione dell 'onorevole Valli « per sapere se 
non si debba ormai, dopo t an t e e varie in-
sistenze, provvedere, con tenuissima spesa, 
alla costruzione di u n a piccola s tanza d'a-
spet to alla stazione ferroviar ia di Ramo 
di Palo (Rovigo) ment re l 'unica camere t ta 
a t tua le serve, come cucina pel capo f e rma ta 
e famiglia sua e anche come ambiente d 'a t -
tesa per i viaggiatori, considerando che le 
vicine f e rma te di Sa lva temi e Vi)la d'Adige, 
che non hanno maggiore importanza per il 
traffico, sono provvedute d 'un ' a l t r a stanza 
d 'aspet to , come quella che l ' in ter rogante , 
razionalmente, domanda ». 

R ISPOSTA SCRITTA. — « L'onorevole in-
terrogante ebbe già in addietro a rivolgere 
analoga domanda. Gli si fece presente come, 
per sodisfarvi, dovesse ' 1' Amministrazione 
ferroviaria provvedere a l l ' ampl iamento del 
fabbr icato viaggiatori della f e rma ta di Ra-
mo di Palo all 'uopo chiudendo e r iaprendo 
uno dei pozzi che fiancheggiano il fabbri-
cato stesso, il che implica una notevole 
spesa che le condizioni del bilancio non per-
met tevano di sostenere, mentre i fondi sono 
dest inat i a l l ' ampl iamento e miglioramenti 
che si manifestano maggiormente necessari 
ed urgenti nell' interesse del traffico. 

« Gli stessi motivi sussistono tu t to ra , es-
sendo ovvio avvert ire che si t r a t t a di sem-
plice f e rma ta alla quale è adibi ta una casa 
cantoniera . 

« Vedrà nondimeno 1' Amministrazione 
ferroviaria se, senza ricorrere al l 'amplia-
mento della casa cantoniera , vincolato dalla 

esistenza dei pozzi at t igui , si renda possi-
bile e conveniente un temperamento anche 
provvisorio, per dotare di sala d 'aspe t to la 
sudde t t a f e r m a t a , costruendovi nelle vici-
nanze un padiglione apposito. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di S t a to per gli affari esteri annuncia 
di aver dato r isposta scritta alla interro-
gazione dell 'onorevole Colonna di Cesarèa 
« per sapere quali siano i vantaggi, che, 
secondo la relazione Dtsehanel sulla poli-
tica estera, p resen ta ta alla Camera f ran-
cese il 12 luglio 1911, il Governo f rancese 
avrebbe o t t e n u t o dalla Bulgaria per i pro-
prii i s t i tu t i scolastici e religiosi, in cambio 
della promessa di abolire il regime delle 
capitolazioni ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « Pr ima di aprire 
negoziati circa le t re convenzioni che pre-
ludiano alla abolizione delle capitolazioni 
in Bulgaria per i suddi t i francesi, la Eran-
cia, invocando la quali tà di pro te t t r ice della 
Chiesa cat to l ica in quello S ta to , ha s tabi-
lito con il Governo bulgaro, mediante scam-
bio di note in da t a del 15 aprile 1910, il 
t r a t t a m e n t o che, anche sotto il nuovo re-
gime, spe t te rà agli i s t i tu t i religiosi e sco-
lastici cattolici esistenti a t t ua lmen te in Bul-
garia. 

« Tale t r a t t a m e n t o sì compendia nel man-
ten imento de l lo statu quo ante per i sud-
de t t i is t i tuti , che cont inueranno a funzio-
nare conformandosi alle leggi bulgare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D ì SCALEA ». 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro 
della guerra annunzia di aver da ta r isposta 
scritta alla interrogazione dell' onorevole 
Pasquale Libert ini « per sapere per quale 
motivo è s ta to negato al carabiniere Pilia 
r ich iamato volontar io per la guerra d 'Africa 
ed a t t u a l m e n t e degente all 'ospedale di Ca-
tania , un soccorso per la di lui famiglia ». 

R I S P O S T A SCRITTA . — « La concessione 
dei soccorsi a carico del bilancio dello S t a t o 
alle famiglie bisognose dei mili tari richia-
mat i alle armi e, in casi eccezionalissimi, 
alle famiglie dei militari alle armi per com-
piere la fe rma, t rova la sua ragione d'es-
sere in una comune ed essenziale condì-
zione: quella cioè della obbligatorietà del 
servizio che i mili tari s tanno compiendo 
sot to le armi. I n ossequio a tale conce t to 


